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MEDITANDO LA PAROLA

CHI SONO IO?

"E i figliuoli di Noè che useirono
dalltarca furono Sel, Cal e lafet;
e Can era il padre di Canaan.
Quegti sono i tre figliuoli di Noè;
e da loro fu popolata tutta Ia
terra. Or Noè, era agricoltore e
colinciò a pia.ntare la vigna; e
bevve deI vino e s'inebriò e si
acoperae in nez,zo aIIa aua tenda.
E Can, padre di Canaan, vide la
nudità del padre Buo, e andò &
dirlo fuori, ai suoi fratelli. Ma
Sel e Iafet preaero il auo
lantello, ae lo uisero assiene
eulle apalle, e, canninando
all'indietro, coprirono Ia nuditè
del loro padre; e giccone avevano
la faccia vòIta alla parte
opposta, non videro Ia nuditÀ del
Ioro padre." - Gen. 9'.18/23 -

Questo brano storico della Parola
di Dio, ci presenta tre tipi di
persone.
Prina di tutto ci presenta Noè,
padre della faniglia che scanpò al
diluvio.
Noè, in quel nonento, cioè dopo iI
diluvio, rappresentava Ia nassina
autorità sulla terra oin^ quanto
era Ia persona più anziana, er&.
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i1 capo della faniglia salvata e
tutti erano chiauati ad essere
sottonessi e rispettosi nei suoi
confronti.
La volontÀ di Dio per i figliuoli
è di onorare il padre e La nadre.
"Onora tuo padre e tua aadre,
affinchè i tuoi giorni siano
prolungati sulla terra che
I'ETEBNO, I'IDDIO tuo, ti dà".
- Eeodo 20zl2 -
Onorare i genitori significa
renderli oggetto di onore, di stina
e di rispetto. Questo non è valido
soltanto quando i nostri genitori
sanno eBsere conprensivi, quando
soddisfano i nostri desideri o
capricci, o quando sanno essere di
buon esenpio per noi figliuoli;
iI conandanento di Dio è valido
seEpre.
In questo brano della Parola di
Dio vediano che Noè, iI padre di
tutti quelli che furono salvati, dà
un cattivo eseopio ai suoi
figliuoli: è scritto che piantò la
vigna, si ubriacò e scoperse Ie sue
nudità in nezzo aIIa sua tenda.

A questo punto Ia Parola di Dio
introduce un altro tipo di peraona;



Cam, uno dei figliuoli di Noè,
quello che avendo visto suo padre
nella tenda ubriaco e ignudo, andò
a riferirlo ai suoi fratelli.
In un prino nomento potremno
pensare che Can non abbia fatto
niente di male perchè si era
Iinitato a raccontare ai suoi
fratelli quello che effettivanente
aveva visto con i propri occhi,
na non è proprio cosÌ: Can con
quell'azione avev& mancato di
rispetto a. suo padre cercando di
metterlo in ridicolo davanti ai
suoi fratelli r invogJ-iandoli,
nagari I I vederlo in quelle
condizioni per poi deriderloi uar
quel che è più grave, era andato
contro la volontà di Dio.
II Signore dice: "Onora tuo padre e
tua madre.tt

La Parola di Dio ci presenta un
terzo tipo di persone, Sen e Iafet,
altri due f igJ.iuoJ-i di Noè,
coloro i quali avendo udito quello
che Cam diceva loro, non hanno
schernito it loro padre, ridendo
alle sue spalIe Ea,r sono entrati
nella sua tenda e preso iI
mantello, hanno coperto Ie sue
nudità camminando all'indietro in
nodo da non vederlo.
Sem e Iafet erano tinorati di Dio e
facevano Ia Sua volontà r.ispettando
il loro padre.
La faniglia di Noè rappresenta l_a
Chiesa, coloro cioè che sono stati
salvati dal diluvio del, peccato,
dal giudizio di Dio e dalla morte
certa, perchè si sono riparati
nell'Arca di salvezza che è GESU'
CRISTO.
Anche nella Chiesa possiamo
trovare questi tre tipi di persone.

C'è Noè; coloro che il Signore ha
posto come responsabili cioè iI
Pastore e gli Anziani, coloro ai
quali Ia Chiesa deve essere
sottomessa, considerando che, cone
i nostri genitori, anche i nostri
conduttori sono uomini e sono
soggetti a sbagliare.
"Ubbidite ai vostri conduttori e
sottonettevi a loro, perchè essi
vesliano per le vostre anine, cone
chi ha da renderne conto; affinchè
facciano questo con allegrezza e
non sospirando; perc[rè ^ciò non vi

sarebbe dtalcun utile". 'n

- Ebrei 13:17 -

Ctè Can; coloro che avendo notato
qualche errore da parte del
Pastore o di qualcuno degli Anziani
v&nno in giro e spargono Ia voce
tra i fratelli cercando di
sminuire la figura dei conduttori
nei riguardi della Chiesa.

Ma "GLoria a Dio" perchè nelIa
Chiesa ci sono anche Sen e Iafet;
coloro cioè che udendo quelli che
accus&no i conduttori non li
assecondano nei loro discorsir rn&
pregeno per i loro conduttori
affinchè il SIGNOBE Li guidi
sempre più ad esaere di esempio
per Ia Chiesa e degli strunenti
validi per iJ. Suo beneficio.
Fin dai tenpi di Adano ed Eva iL
diavoLo ha senpre cercato di
mettere in ridicolo davanti & DIO
I 'uomo , la creatura,/ cons iderata da
DIO stesso la più preziosa;
infatti iI prino effetto che iI
frutto della conoscenza',del bene e
del male ebbe suLle persone di
Adamo ed Eva fu di vedersi ignudi.
"Allora ei aperaero gIi occhi ad
anbedue, e g'accorgero chteranro
ignudi; e cucirono delle foglie di
fico, e ae ne fecero delle
cinture". - Gen. 327 -

It diavolo è quello che cerca di
nettere aIIo scoperto davanti a DIO
le m&nc&nze dei Suoi figliuoJ-i, e
quando non trova na.ncanze in loro,
li accusa falsanente.
La Bibbia dice chiaranente che
Satana è l'accusatore dei figliuoli
di Dio, (Apoc. 12:10) al diavoLo
non interessa difendere i figliuoti
di DIO perchè lui non ha pagato
nulla per la loro salvezzal è
CRISTO quel che ci difende
rendendoci giusti davanti al- Padre
per uezzo del Suo prezioso sangue.
"Chi accuserà gli eletti di DIO?
IDDIO è quel che li giustifica. Chi
sarà quel che Ii condanni? CRISTO
GESU' è quel che è uorto; e, più
che questo, è risuscitato; ed è
alLa destra di DIO; ed anche
intercede per noi". -Bon. 8:33,/34-

Gargano Bino.



TESTII{ONIANZA

Prina di entrare nella vostra
Conunità, che ora è anche niar mi
ero totalnente staccata da DIO per
le gravi nalattie e i grandi dolori
che ni hanno colpita.
QueI prino giorno che ho fatto i
gradini della Chiesa qualche cosa
in ne è inprovvisanente nutato.
GESUT mi ha preso per mano e mi ha
fatto sentire Ia Sua presenza.
Ho ritrovato così Ia pece deIIo
spirito neII'amore di DIO.
La Sua grazia ha colmato il nio
cuore ed ha placato i niei
snarrimenti e Ie nie incertezze,

In ogni fiore che è Itespressione
gentile della natura vedo Ia Sua
bellezza. Nel sole che brilla e ci
dà luce e calore sento la Sua
grandezza, Ia Sua Onnipotenza.
In tutto iI Creato sento iI Suo
&nore e dal nio cuore nolto spesso
addolorato sale una preghiera, un
caldo ringraziamento per tutto ciò
che mi ha donato, e per la certezza
che in ogni dolore e in ogni glioia
Lui mi è dolcemente accanto. Sono
nata di nuovo.

Osanna Pieri Artini

I TRE SETACCI

Un giorno un tale andò tutto
agitato dal saggio Socrate:
"Ascolta, Socrate, dato che sei un
mio amico devo raccontarti che. . . "

"Fermati! Hai fatto passare quello
che ni vuoi dire attraverso i tre
setacci?"

t'I tre setacci?"

"Si anico nio, i tre setacci. II
primo è quello delIa Ver,ità.
Hai controllato se è vero tutto

quello che vuoi raccontarni?".

"No, Itho sentito raccontare €..."

"D'accordo. Ma alneno Ithai fatto
paesare attraverso il secondo
setaccio? E' quello della Bontà.
QueIIo che mi vuoi dire, anche se
non è del tutto veror ha alneno
qualcosa di buono?".

"No, anzi...tr

"Cerchiamo allora di utilizzare il
terzo setaccio e chiediamoci se è
Utile raccontarni quello che ti
aglita tanto".

"Utile? Non proprio. . . "

"Bene disse il saggio r B€ quelì-o
che ni vuoi dire non è nè VERO, nè
BUONO, nè UTILE, dinenticalo e
preoccupatene quanto ,,he. "

"or io vi dico che d'ogni parola
ozioga che avranno detta, gli
uonini renderan conto néI giorno
del giudizio", - Matteo 12:36 -

APPUNTAUENTI

RADUNO GIOVANILE

Ricordiamo che Sabato 24 Giugno
presso iI Teatro Astra di Vicenza
sito in Contrà Barche, avrà luogo
il Raduno Giovanile per le Chiese
A.D. I. , della Zona Italia
Nord/Est. L'incontro inizierà alle
ore 10.30.
Vogliano pregare fin dtora per
questa opportunità di trovarci
assieme, uniti neI prezioso Nome
deI Signore GESU' CRISTo, affinchè
ancora un& volta le Sue copiose
benedizioni possano arricchire la
nostra vita.

"Quel che fa ricchi è la
benedizione dell'ETERNO. .. "
; Prov. lO:22 - (S. 133?)



BICHIESTE DI PBEGHIEBA.

1) La roglie del fr. ltalcoln Willis
Pastore delIa Chiesa di Udine.

2) Fr. Ron e Vivian Bohe Missionari
in Indonesia.

3) Fr. Steve e Marcia Duncan,
Missionari in Angola.

4) Marinacci Renato, studente
presso iI Centro Kades.

5) Nuovi locali di culto per pedova
e Vicenza

6) Locale di Culto per la città di
Treviso.

7) Alessandra Martucci di lrlassafra.

8) Figlio della sorella Zanon
Maria di Padova.

9) ta noglie del Pastore Guido
Scalzil nissionario.

10) Giuseppe Bortoli studente
presso I'IBI e Silvia Mortai
studentessa presso ItIBI.

11) Massimo un detenuto delle
carceri di Padova che iI nostro
Pastore sta visitando.

12) Fratetli e sorelle annalati
delle nostre Comunità: Tellatin
Emna.

FACITORI O UDITORI?

La United Press riferisce che,
nell tarchivio postale della
Università di California a
Berkeley, le terniti hanno
distrutto gran parte dei fascicoli
che portavano iI titolo (Controllo
delle terniti).
Ci si aspettava che un luogo di
tanta cultura, dove si sapevano
tante cose sulIe terniti, fosse del
tutto imnune ad esse. v ^ i

Ma, una cosa è poasedere dei
fascicoli infornativi sul controllo
delle ternitir ur!'altra è nettere
in pratica
&ccorgiEenti

consigli e gti
quei fascicoli

Ì
da

suggeriti.
Parlando ai discepoli delle cose
che insegnava loro, iI Signore
GESU' CRISTO diSSE:ttse sapete queste core, siete beati
se Ie fate." - Giov. l3:1? -

A CHI ASSOMIGTIAìIO?

Papà, Dantra, a chi assoniglio?
Queeta è una delle più diffuse
donande che ogni bambino presto o
tardi rivolge ai suoi genitori.
Le osservazioni di parenti e anici
sul suo aspetto fisicd arrivano ad
incuriosirlo così tanto che sente
la necessità di aapere con
precisione a quaLe dei duè.genitori
egli assonigli.
Sono come papè o aono cone Ia
manna?
Indipendentenente dalla risposta
che riceve, egli è fiero di
assomigliare ad uno o ad entranbi.
Passeggiando per Ia strada,
giocando con gIi anici dice con
entusiasno: Io sono cone il nio
papà; io assoniglio alla nia
nallma.
Anche noi, portiamo nella nostra
vita dei tratti sonatici che ci
fanno assonigliare a qualcuno;
alcuni assonigliano aI prino Adauo,
altri, che si dicono trasfornati,
assonigliano aI secondo Adano.
I primi, che sono aenpre rinasti
tali, non hanno avuto alcun
canbiamento nella loro vita, nulla
è nai nutato in essi, aono seDpne
gli stessi.
Altri che "diconot' di egsere
canbiati, hanno dei nuovi pensieri,
dei nuovi sentimenti, delle nuove
visioni, deIle nuove prospettive.
A chi assomigli? Al prino Adano o a
CRISTO GESU' il Signore?.
"E cone abbian portato ltiuoagiue
del terreno, così portereno a^nche
I'iuuagine del celeste".
- I Cer. 16:49 -



DAttE NOSTBE STAZIONI DI..

. . . . . . . . ..EVANCELIZZAZIONE

TREVISO: II nessaggio della Parola
ci ha fatto notare qual privilegio
abbiamo di essere chianati ognuno
per il proprio nome dal SIGNORE, e
ci incoraggia a seguire ogni giorno
Ie Sue orne, ascoltando la Sua
voce.

BELLUNO: "Alleluia. Lodate, o servi
dell'ETERNo, todate iI notre
delL'ETERNO! Sia benedetto iI nore
deIItETERNO da ora in perpetuo!"
- Salno LL3z7/2 -
Bingraziano iI SIGNORE per questo
deeiderio che EgIi ha nesao nei
nostri cuori, e per Ie benedizioni
che Lui ci dÀ.

BOVIGO: VenerdÌ 2L Aprile abbiano
trattato iI tena della presenza di
DIO, nelIa nostra vita. Cone con
Israele, dove attraverso una nuvola
di giorno ed una colonna di fuoco
di notte, EgIi ha saputo guidarli
lungo tutto iI canmino, così oggi
EgIi è del continuo vicino a noi.
Era presente anche iI nostro
Pastore E. Specchi, il quale ci ha
molto incoraggiati.

VICENZA: Venerdì 14 ApriJ.e siamo
stati benedetti nelIa riunione
tenuta con i fratelli di Marola.
II SIGNORE ha glorificato il Suo
nome attraverso le testinonianza, e
in nodo particoJ-are durante la
Iode.

VICENZA-Giovani: E' stato beLlo in
questo mese vedere la corale dei
nostri giovani, cantare alla gloria
di DIO durante un culto ripreso
dalIa equipe dei fratelli di Vivere
aI 1002, per easere poi trasnessa
in tutta Italia. Siano grati a DIO
per la possibilità che ci dà, fin
da giovani, di impegnare le nostre
vite per Lui.

IIIABOL/I: I I SIGNORE risponde alle
nostre richieste e canbia Ie
situazioni nelle quali veniano a
trovarci. Questo è stato
I'incoraggiamento che abbiamo
ricevuto dalle le testimonianze dei
nostri fratelli. v

SABCEDO: VenerdÌ 28 Aprile un
fratello ha testimoniato di cone
DIO ha parlato al suo cuore
attraverso le parole di un canto
cristiano. Noi tutti ci siano
rallegrati nel vedere corne iI
SIGNORE si servi anche delle più
senplici cose per parlare aI cuore
delI'uono.

MAROSTICA: VenerdÌ 2L Aprile il
SIGNOBE ci ha incoraggiati a curare
senpre di più Ia nostra crescita
spirituale, affinchè siano dei
buoni operai aI suo servizio.

BONCHI DI VILLAFRANCA: Ringraziamo
it SIGNORE per come serpre ci fa
sentire Ia Sua presenza in questi
incontri. Venerdì 28 Aprile in nodo
particolare siamo stati esortati
nella preghiera gIi uni Ber gli
altri e nel-la ricerca di una
comunione fraterna aenpre più
stretta. :

VIGONOVO/LEGNARO: Venerdì 14 ApriIe
iI SIGNOBE ci ha parlato della
decima e dell'offerta. -Abbiano

ascoltato Ie testinonianze di
fratelli che sono stati benedetti
naterialnente da quando hanno preso
& cuore di dare allegranente per
DIO e la Sua opera.

PADOVA-Giovani: In questo nese, il
SIGNORE ci ha dato di conprendere
I'importanza della lode. In questa
attività così importante per iI
cristiano, troviano la vera libertà
di esternare tutti i nostri
sentinenti a DIO.

CAIITPODARSEGO: II SIGNORE ci ha
benedetti in maniera meravigliosa.
Le Sue esortazioni a lodarlo in
ogni tempo, e ad avere una [aggio-re
consacrazione ci hanno aiutato ad
avere una più intima comunione con
Lui.

PADOVA: Ringraziano it SIGNORE per
Ie benedizioni ricevute in questo
nese nelle nostre riunioni. E'
senpre bello passare deL tenpo
neLla lode, nella preghiera e nello
studio della Parola di DIO.

".Poichè quivi ITETERNO ha ordinato
che sia la benedizione. . "SaI. l33: B
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Siano a voatre dieposizione per
consigli spirl,tuali, Breghlere
Der gli eualetl € visit€.

Peatorer Enzo Sprcchi
rel. 044414L4O52
rcl.. 049/0070201

BIUNIOI{I

ctlIESA DI PADOVA......viallolf Fermrin. 10 Tel .0d9/60f908

- dalla Stazione del treni prendere ll Bus n. 4

Dooonica orc 9. 15 Scuola Domenicalerr ri tr 10.15 Culto di Adorazione

Martedl " 10.00 Biunione di Prcghiera dellc SoreIIe
(Locale di Via P. Liberl n. 17)rr rr r' 19.00 Biunione di Preghiera
(Locrle di Via P. Liberi n. 17)

Èlercoledl r' 20.30 Studio Bibllco

Sab&to 'r 20.30 Biunione dei Giov.,ni
(Locale di Via P. Llberi n. 17)

CHIESA DMCENZA, ... Via QuÀdrin. ?5.... Tel,04441512684

- dalla Stazlone dei treni prenderc 1I Eus n. ?
{

Dorenice ore 1?. O0 Scuola Doocnicale 't

il rr " 18.00 Culto di Adorazlone

Martedl. " 20.30 Studlo Blblico

I'lercoledì " 10.00 Biunione di Preghiera delle §orelle

Sabato " 20.00 Biunione dei Gioveni

CH I ESA DMNE ZIA- Viall. Cervinon.l6 (30030rAvABOVBNETO) ToI. 041/63057{

- da Piazzale BoEa prendere iI Bus n. 4

Donenica ore 16.00 Scuola Doaenicalerr rr " 17,00 Culto dl Adorazione

llercoledl " 20.00 Studlo Diblico

PADOVA - Vencrdl. - ore 20.30 - e turno preaao feoiglie di fedeli
CAMPODABSECO (PD) - Venerdl - ore 20.30 - e turno Drsaao fariglie di fedeli
VILLAERANCA (PD) - Venerdl - ore 20.30 - a turno preaBo froigllè di fedeli
LEGNABO/VIGONOVO (PD/VE) - Venerdl - ore 20,30 - e. turno presao faoiglie di fedeli
l{IR^ (VE) - VenerdL - ore 20.30 - e turno préÉEo fanlglic di fedell
POBTOGBUABO (VE) - Venerdi - ore 20,30 - e turno prGa€o faoiglie di fedeli
VICENZA - Venerdì - ore 20.30 - a turno preaÉto fe.riglie di fedell
MABOLII (VI) - Venerdl - ore 20.30 - a turno pr€Bao fariglie di fedeli
SCflIO/VALDAGNO (Vl) - Venerdl - ore 20.30 - Sala di Bluniono - V. Crigtoforo n.27
SARCBDO (VI) - Venerdi. - or€ 20.30 - Dreaao la fan. Blgon ciovanni

Via Granezze n. 23
MAROSTICA (VI) - llercoledL - oro 20.30 - Studio Biblico

- Venerdi. - ore 20.30 - Biunione di Preghlere
Sala di rlunione - Via Col. Screrin n. g - fel. 042{/75016

CASTELFRANCO Y. (TV) - Venerdl - ore 20.30 - a turno Dreaao faoiglie dl fedeli
TBEVISO - Venerdl - ore 20.30 - a turno presso faliglie di fedeli
SOVIGO - Venerdl - ore 20.30 - Via Ceaero Battiiti n. I int. 9

- Donenica - ore 18.00 - Via C€aare Battieti n. I Int. I
BELLUNO - Sabato - ore 16.30 - Presso farn. Boeaa Benito

Safforze n. 28 - Zone A€roporto - Autobus n. 5 - IeI. 0437132519
§1

Per infornazioni scrivere o telefonare,À:
El,Izo SPECCHI - Casella Postale 16 - 36040 GBI$ICNANO DI ZOCCO (VI) - TeI. O4441414O52
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